
 

  
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

Turismo e Sostenibilità: sinonimi o contrari? 

Webinar, 21 novembre, 15.00 - 17.00 

 

Quest'anno la nona edizione della Culturit University, interamente online e aperta al pubblico, si svolgerà 

sabato 21 novembre. Nel pomeriggio, dalle 15.00 alle 17.00, si terranno gli interventi di Culturit Lecce, in 

partenariato con CEDEUAM - Centro didattico Euro-Americano sulle politiche costituzionali. Il webinar 

verterà sul turismo sostenibile nel contesto dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 

Il turismo sostenibile ha l’obiettivo di promuovere la conoscenza e la valorizzazione dei luoghi, delle loro 

culture e tradizioni sempre nel rispetto dell'ambiente e dei sistemi di vita dei paesi, dei territori e delle 

popolazioni ospitanti. Questa tipologia di turismo entra quindi in risonanza con molti punti dell’Agenda 2030: 

dal numero 11-sustainable cities & communities come acceleratore delle infrastrutture urbane e 

dell’accessibilità a favore della promozione del patrimonio culturale e naturale; al 14- life below water, il 

turismo marino e costiero fa affidamento su un sano ecosistema e contemporaneamente il suo sviluppo, 

soprattutto se sostenibile, può contribuire a preservare, difendere e promuovere questi fragili ecosistemi. 

Il webinar organizzato dalla locale di Lecce propone una tavola rotonda di confronto e discussione. Due i temi 

principali: spazi verdi per una città sostenibile e la valorizzazione del diritto del mare. 

A trattare queste tematiche saranno: Fabio Pollice, Rettore Università del Salento, Michele Carducci, esperto 

di diritto costituzionale comparato e climatico, Stefano Cristante, Docente di Sociologia dei processi culturali 

e comunicativi dell’Università del Salento; Marta Vignola, professoressa e avvocata specializzata nella tutela 

dei diritti umani; l’evento sarà moderato da Alberto Basset, esperto di ecologia di fama internazionale e 

facente parte di Rete delle università sostenibili - RUS.  

Il tema del turismo sostenibile è stato scelto per l’importanza che il settore turistico rappresenta 

nell’economia in Italia e nel mondo in termini di crescita e sviluppo. La pandemia del 2020 avrà però impatti 

significativi sul PIL nazionale a causa della drastica diminuzione dei flussi turistici nel nostro Paese.   

Rispetto al 2019, i visitatori totali, secondo l’ultima stima dell’Enit (Agenzia Nazionale del Turismo), 

diminuiranno del 46%, per un totale di 53 milioni di visitatori in meno. Probabilmente i livelli del 2019 

potranno essere eguagliati solo nel 2023. Tutte le città in Italia e nel mondo subiranno un impatto 

significativo e non solo nel numero di turisti. Secondo il World Economic Forum infatti si avrà una perdita di 

50 milioni di posti di lavoro in tutto il mondo, di cui 7 milioni in Europa. 

La riscoperta e l’implementazione del turismo sostenibile potrebbe permettere di stabilire un nuovo 

equilibrio tra gli interessi economici e occupazionali e la necessità di preservare l’integrità dei luoghi.  



L’evento di Culturit è gratuito e aperto al pubblico, per prenotare il tuo posto, questo è il link: 

https://www.eventbrite.it/e/biglietti-culturit-university-ix-turismo-e-sostenibilita-un-accordo-possibile-

129235838873 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contatti: 
 
ufficiostampa@culturit.org 
www.culturit.org 
FB: @culturit 
IG: @culturit 
 
 
Chi siamo 

Culturit: studenti con una missione. Culturit è il network di studenti, professori e professionisti di tutti i background che 

lavora su progetti interdisciplinari per valorizzare il potenziale del nostro Paese. 

Nato nel 2015, il network di Culturit è presente nelle maggiori città universitarie italiane ed è composta da professori, 

professionisti e studenti mossi da un profondo amore per il patrimonio culturale del nostro Paese e dal desiderio di 

contribuire alla sua conservazione e valorizzazione tramite la realizzazione di progetti di qualità.  

Culturit nasce anche in risposta ad una sentita problematica del nostro Paese, ossia quella del difficile passaggio dalla 

scuola al lavoro. Culturit facilita questa transizione permettendo agli universitari di mettere in pratica le loro 

competenze su progetti reali durante il loro percorso di studi e presentarsi più preparati al mondo del lavoro. 

 

 

 


